
Allegato 2 Italia

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO:

LA BOTTEGA DEI SAPERI
SETTORE e Area di Intervento:
ANZIANI

OBIETTIVI DEL PROGETTO:
OBIETTIVI GENERALI

1. Cosa significa oggi costruirsi un’identità lavorativa?  Quale è stato il percorso delle
generazioni passate? La casa di riposo è una “Bottega dei saperi” all’interno della
quale il volontario ascolta e comprende i sacrifici,le difficoltà e le capacità che hanno
avuto i nostri anziani di inventarsi e realizzare un percorso lavorativo abbandonando,
talvolta, le proprie radici.

2. Il  volontario  diventa  risorsa per  l’equipe  multi  professionale  e in  particolare  per  il
servizio  educativo  al  fine  di  pianificare  progetti  che  rispondano  ai   bisogni  degli
anziani oggi molto diversificati rispettando l’individualità di ogni anziano.

OBIETTIVI SPECIFICI

1. Il volontario assieme all’anziano individua quali elementi del mondo del lavoro attuale
si sono trasformati o persi nel corso del tempo. Il volontario, attraverso l’ascolto degli
anziani, raccoglierà il loro patrimonio esperienziale in un diario di vita.

2. Il  volontario,  attraverso  la  narrazione  da  parte  dell’anziano  dei  tempi
dell’apprendimento  di  un  mestiere,  comprenderà  l’importanza  dello  sviluppo  della
capacità osservativa  e della raccolta delle informazioni.  In un secondo momento
applicherà tale sapere nella gestione delle attività quotidiane dove potrà sperimentare
in prima persona la propria creatività e le proprie attitudini.

3. Un anno di “retrobottega” in cui il volontario non solo riceve, bensì è chiamato a dare
il  proprio  contributo nelle  attività  quotidiane:  una  presenza  significativa  nella  vita
comunitaria della casa di riposo attraverso un sostegno empatico dell’anziano e una
partecipazione attiva e responsabile alle attività di socializzazione.
 
La riscoperta di valori ancora importanti:il sacrificio,il senso del dovere,la fatica che
hanno permesso agli  anziani  del  nostro paese di  raggiungere grandi  obiettivi.  Un
patrimonio che il  volontario    avrà modo di  interiorizzare valorizzando non solo il
tempo  del  proprio  servizio,  ma  diventandone  testimone  attraverso  incontri
intergenerazionali nel territorio.La Bottega dei saperi: un ponte tra passato e presente
fatto di  ricordi,  immagini,  pellicole,  artisti,  testimoni da scoprire grazie al  lavoro di
ricerca che il volontario sarà chiamato a svolgere per poi condividerlo con gli anziani



4. La Bottega dei  saperi:  un ponte tra passato e presente fatto di  ricordi,  immagini,
pellicole, artisti, testimoni da scoprire grazie al lavoro di ricerca che il volontario sarà
chiamato a svolgere per poi condividerlo con gli anziani.

5. Il  volontario  diventa  un  importante  punto  di  riferimento  per  anziani  privi  di  rete
famigliare e parzialmente autosufficienti che vivono a domicilio ma che presentano
situazioni  di  isolamento  sociale.  Il  volontario  coinvolgerà  alcuni  anziani  nella
partecipazione  ad  attività  dei  centri  servizio  per  favorirne  la  socializzazione  e  la
stimolazione delle abilità residue.

CRITERI DI SELEZIONE:
I criteri di selezione saranno quelli stabiliti dall'UNSC

POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO: 

CRAUP PIOVE DI SACCO SEDE DI VIA SAN ROCCO : 2 VOLONTARI
- CRAUP PIOVE DI SACCO SEDE RSA BOTTA : 2 VOLONTARI
- CRAUP PIOVE DI SACCO SEDE RSA STRA' : 2 VOLONTARI
- SERVIZI SOCIALI COMUNE DI PIOVE DI SACCO : 1VOLONTARIO
- CASA DI RIPOSO DI NOVENTA PADOVANA : 4 VOLONTARI

1) Giorni di servizio a settimana dei volontari : 5
2) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte

ore annuo:1400
3) Presenza minima settimanale di almeno 18 ore
4) Partecipazione  agli  incontri  formativi  e  di  monitoraggio  SC

organizzati dall’Ente
5) Disponibilità alla flessibilità oraria e a servizi in alcuni giorni

festivi. Possibilità di orario spezzato.
6) Disponibilità  ad  eventuali  trasferte  per  lo  svolgimento  di

attività all’esterno dell’ente(uscite serali,  gite) o reperimento
dei materiali per le attività.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:

Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

RUOLO
 Destinatario dei corsi di formazione specifica e generale
 Anello di congiunzione tra la struttura e la realtà territoriale 
 Collaboratore  dell’équipe  multi  professionale,  in  particolare  del  servizio  educativo,

nell’esecuzione delle attività proposte
 Care-giver dell’anziano, in grado di soddisfare i suoi bisogni e coglierne gli interessi
 Attivatore di processi di conoscenza del servizio civile nazionale presso la comunità

locale
 Coopera con i professionisti esterni della struttura e con le associazioni esterne.
 Facilitatore nel coinvolgere gli ospiti nelle attività proposte.

COMPITI
 Partecipazione  obbligatoria  ai  corsi  di  formazione  interni  ed  esterni  alla

struttura



 Acquisizione di competenze e abilità idonee ai servizi erogati
 Nell’ambito del servizio educativo  il VSC si occuperà di:

 motivare l’anziano a partecipare alle attività proposte
 preparare il  setting e il  materiale necessario alla  realizzazione delle

attività progettuali
 affiancare  l’educatore  e  i  professionisti  esterni  nell’esecuzione  dei

progetti
 collaborare alla stesura del giornalino interno

 Esercizio delle abilità comunicative proprie e acquisite a favore della relazione
con l’anziano

 Favorire  l’attivazione  di  occasioni  di  incontro  con  la  realtà  esterna  alla
struttura

 Partecipazione agli  eventi di promozione del servizio civile nazionale e alla
difesa non armata della patria proposti nella Regione Veneto

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
 Riserva  del  25%  aperto  a  giovani  NEET  (not  in  education,

employement  and  training)  ovvero  a  giovani  non  più  inseriti  in  un
percorso  scolastico  o  formativo  ma neppure  impegnati  in  un  attività
lavorativa  o  nella  frequenza  di  corsi  di  formazione,  stage  o
aggiornamento professionale B) criteri aggiuntivi della Regione del Veneto
DGR n°1091 del 13/07/2017.

 Predisposizione  nel  campo  dell’animazione  e/o  di  volontariato
(necessarie  per garantire  da un lato  una buona predisposizione alle
attività  educative,  dall’altro  per  incoraggiare  l’instaurarsi  ed  il
consolidarsi di pratiche partecipative e di comunione d’intenti tra gli enti
ed il tessuto associativo e solidaristico del territorio).

 Versatilità  a  lavorare  con  persone  anziane  non  autosufficienti  nel
rispetto dell’integrità e dignità di ciascuno.

 Buona predisposizione alla relazione interpersonale.

SERVIZI OFFERTI (eventuali):
POSTI CON VITTO E ALLOGGIO : NESSUNO
POSTI CON SOLO VITTO : NESSUNO

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:



1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:
Monte ore annuo 1400. Monte ore settimanali obbligatorio:18 almeno.

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
 Partecipazione agli incontri formativi e di monitoraggio SC organizzati dall’Ente
 Disponibilità alla flessibilità oraria e a servizi in alcuni giorni festivi. Possibilità di orario spezzato.
 Disponibilità ad eventuali trasferte per lo svolgimento di attività all’esterno dell’ente(uscite serali, gite) o reperimento dei materiali per le

attività.
 Rispetto del regolamento interno degli Enti CRAUP, Servizi Sociali Comunali e della Casa di Riposo di Noventa Padovana
 I VSC parteciperanno a n°1 incontro formativo con i vertici dell'ente come previsto dal punto E) dei criteri aggiuntivi della Regione del

Veneto DGR n°1091 del 13/07/2017.
 I VSC parteciperanno a 2 come previsto dal punto G del DGR n°1091 del 13/07/2017 con i VSC degli Enti Centro Veneto Progetti Donna

AUSER,Comune di Piove di Sacco,Università degli studi di Padova, Fondazione di Partecipazione San Gaetano ONLUS (vedi specifico
accordo).I VSC parteciperanno a 2incontri come previsto dal punto G del DGR n°1091 del 13/07/2017 con i VSC del Comune di Mira per il
progetto “New libraries:biblioteche per il futuro” 

 Presenza minima settimanale di almeno 18 ore

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI : NESSUNO
TIROCINI RICONOSCIUTI . NESSUNO
COMPETENZE E PROFESSIONALITA' CERTIFICABILI E VALIDE AL FINE DEL SERVIZIO
CURRICULUM VITAE: NESSUNA

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:AREA RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI

Contenuti /Titolo: “La sicurezza nei luoghi di lavoro del progetto.”
Obiettivi:  

 Conoscenza del piano di emergenza delle strutture in cui si svolto progetto

1400

5



 Conoscenza dell’uso di automezzi con pedana idraulica.

 Conoscenza delle corrette posture per la movimentazione dell’ospite

 Conoscenze dei temi legati al rischio biologico

AREA EDUCATIVO ANIMATIVA 

Contenuti /Titolo: “I contenuti dell’animazione con l’anziano istituzionalizzato”
Obiettivi:  

 accenno del ruolo dell'educatore nelle strutture sanitarie residenziali 
 tecniche di ascolto e di osservazione
 il ruolo dell'empatia
 progettazione e metodologie, interventi educativi
 animazione e riabilitazione: criticità e punti di forza

Contenuti /Titolo: “Teorie generali sulla comunicazione”
Obiettivi:

 Approfondire la conoscenza dei vari livelli della comunicazione umana
 Approfondire le dinamiche dei processi comunicativi nella relazione d’aiuto

Contenuti /Titolo: “Impariamo a stare con l’anziano”
Obiettivi:  

 Approfondire la formazione teorica nel campo specifico della sede, relativamente al ruolo del volontario
 Analisi sul campo degli obiettivi specifici di ogni progetto educativo, animativo e sociale

Contenuti /Titolo: “Facciamo il progetto :”La Bottega dei saperi”
Obiettivi:  

 Acquisire le conoscenze e le competenze necessarie allo svolgimento delle attività del progetto
 Analisi dettagliata della documentazione relativa al servizio civile nazionale e in particolare al progetto in corso



Contenuti /Titolo: “Le figure professionali a contatto con gli ospiti nelle Strutture Sanitarie Residenziali: ruoli e lavoro di equipe”
Obiettivi:  

 Acquisire le conoscenze necessarie al ruolo del volontario nell'ente e agli altri ruoli professionali presenti
 Acquisire le corrette modalità relazionali con utenti, famigliari, operatori e personale volontario
 Il lavoro dell'equipe multidisciplinare e multiprofessionale

Contenuti /Titolo: “Il valore della risata nel sociale. Perché ridere aiuta a lavorare nel sociale”
Obiettivi: 

 Essere coscienti della possibilità di utilizzare uno strumento di grande valenza educativa e relazionale come l’umorismo che ha
la capacità di aprire prospettive inedite nelle situazioni di lavoro.

 Contenuti  /Titolo:  “Sperimentare il  lavoro di  equipe:  partecipazione a  riunioni  organizzative per  l’intervento personalizzato
sull’ospite.”

 Obiettivi: 
 Conoscere il lavoro di equipe che sta  dietro al lavoro personalizzato sull’ospite.

AREA APERTURA TERRITORIALE
 Contenuti/Titolo: “Il volontario in casa di riposo e nel territorio”
 Obiettivi: 
 Far conoscere ai volontari del servizio civile altre realtà con cui sono chiamati a collaborare

 Contenuti/Titolo: “Cos’è una casa  di riposo e cosa sono i servizi sociali di un Comune””
 Obiettivi: 
 Far conoscere ai volontari del servizio civile le realtà presenti sul territorio per gli anziani”.


AREA MEMORIA STORICA E LINGUAGGI
 Contenuti/Titolo: “  Ricordi di vita: dal lavoro manuale al lavoro virtuale ”         
 Obiettivi: 
 Acquisire  le  conoscenze  necessarie  e  sperimentare  l’importanza  della  narrazione,  con  particolare  attenzione  alle  attività

culinarie” 

 Contenuti/Titolo: “ Mezzi di comunicazione: dal pennino al tablet ”         
 Obiettivi: 



 Acquisire  le  conoscenze  necessarie  e  sperimentare  l’importanza  dei  cambiamenti  nella  comunicazione  attraverso  le
generazioni” 

 Contenuti/Titolo: ”La metodologia delle ”storie di vita”. Come cambiano i linguaggi e le relazioni”.          
 Obiettivi: 
 Avvicinarsi  alla  conoscenza  della  narrazione  attraverso  l’uso  delle  storie  di  vita,  con  particolare  attenzione  al  tema

dell’elaborazione del lutto”.

 Contenuti/Titolo: “ Pet-therapy  con gli anziani istituzionalizzati”    
 Obiettivi: 
 Acquisire le conoscenze necessarie e sperimentare l’importanza della pet-therapy nei  progetti  di  riabilitazione dell'anziano

istituzionalizzato” 

AREA TRASVERSALE
 Contenuti/Titolo: “Caratteristiche della persona anziana e del contesto istituzionale del progetto di servizio civile”
 Obiettivi:
 Comprendere  l’anziano nelle sue fasi di normalità e patologia.
  Comprendere il funzionamento dei gruppi e del lavoro per progetti. La relazione d’aiuto tra il volontario e l’anziano”
 Contenuti/Titolo: “ La supervisione di casi”
 Obiettivi:
 Apprendere, attraverso l’esperienza di servizio civile, modalità relazionali proprie, adeguate al contesto e utili per il futuro

AREA BILANCIO DI COMPETENZE
 Contenuti/Titolo :“Valorizzazione e certificazione delle competenze nel percorso di Servizio Civile” 
 Obiettivi: 
 Quali sono le competenze acquisibili in un anno di Servizio Civile; Competenze formali, informali e non formali: direttive 

Europee sul tema nel percorso di riconoscimento delle competenze; Tavolo tecnico condotto da ISFOL e Dipartimento; 
Simulazione di autovalutazione delle competenze.
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